
 

I l Vangelo di questa domenica ci fa ricordare il pro-
getto di Dio sul matrimonio. Si chiama così l’unione 

stabile fra un uomo e una donna, generata dall’amore 
e aperta alla procreazione. Serve a far star bene 
l’uomo e la donna, a proteggere la parte più debole e a 
garantire la crescita e l’educazione dei figli.  
Poiché l’unione è formata da due esseri umani con i 
loro pregi e le loro fragilità, può capitare che qualcosa 
non funzioni o avvenga qualche sbandamento dell’uno 
o dell’altro, che finisce per rovinare o mettere in crisi 
l’armonia della coppia. Che cosa fare se succede?  
È quello che i farisei hanno domandato a Gesù. Mosè 
aveva permesso il divorzio se fosse successo qualcosa di 
sconveniente. La risposta di Gesù ha rimandato i suoi avversari alla Legge di Mosè e ha ri-
cordato loro che la facoltà di ripudiare la moglie era stata concessa agli israeliti per la loro 
“durezza di cuore”.  

Per chi non è capace di portare fino in fondo il proprio rapporto coniugale, Mosè ha ritenuto 
fosse meglio andarsene ciascuno per la propria strada. Questa cosa, però, ha aggiunto subi-
to Gesù, non corrisponde al piano originario di Dio. Il racconto biblico della creazione, infatti, 
prevede che nessuno possa dividere quello che Dio ha congiunto.  

Quando un uomo e una donna si scelgono e si donano reciprocamente per una unione stabi-
le, avviene qualcosa che non è solo impegno, ma è anche profezia. In quell’unione Dio parla di 
sé e fa parlare di sé. Lì Dio annuncia il principio basilare della vita umana e della convivenza.  

Essere maschio o femmina non è un optional, né un prodotto della mente umana, come qual-
cuno intende far credere, ma è il punto di partenza per una convivenza, che miri alla comu-
nione piuttosto che alla dispersione o alla frammentazione.  

Ogni persona nasce maschio o femmina. Non lo diventa né con l’età nè con 
l’indottrinamento. Ci vuole, però, anche l’educazione per accompagnare il maschio e la fem-
mina a scegliersi e a vivere l’uno per l’altro, una sola carne, per un’esperienza di profonda e 
totale comunione di vita.  

Nell’unione tra un uomo e una donna c’è qualcosa di grande e di irripetibile. C’è il bene 
supremo dell’essere umano. C’è l’immagine di Dio stesso e della sua unione con noi. C’è il 
fondamento di un’esperienza di coppia e di famiglia, che non ha uguali.  

Essa, però,  porta con sé anche i limiti e le fragilità di ogni esperienza umana. Solo Dio sa 
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rimanere unito a noi sempre e comunque. Noi purtroppo siamo più bravi a rompere 
che a tenere insieme. Anche se le leggi umane lo consentono, la cosa migliore non è 
rompere, ma unire. La legge che permette il divorzio risponde alla necessità di am-
mettere il fallimento di un rapporto di cui non si è stati capaci di portare fino in fondo 
tutte le conseguenze. Può essere un aiuto per evitare il peggio.  

Ma il sogno di Dio è un altro. Ha bisogno di trovare persone che agiscano come lui e 
che si impegnano ogni giorno e non solo in caso di emergenza, a custodire la tenerez-
za del cuore, a inventare gesti e parole che creano comunione e fanno evitare la divi-

sione.         don Franco 
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Breve resoconto della riunione  
del Consiglio della Collaborazione Pastorale del 23/09/2021 
 

I l Parroco ha inquadrato il cammino delle nostre Parrocchie nell’ambito dell’itinerario 
che aspetta tutta la Chiesa verso il Sinodo Generale dei Vescovi dell’autunno 2023. 

Papa Francesco ha infatti voluto che questo Sinodo sia vissuto a partire “dal basso” e, 
per questo, un primo periodo sarà vissuto nelle singole Chiese diocesane. Tema del 
Sinodo è “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. Al Papa 
sta a cuore l’apertura della Chiesa, che deve confrontarsi con franchezza e senza com-
plessi di inferiorità con tutte le realtà mondane. Per fare questo, il primo passo è quello 
di imparare l’ascolto. L’itinerario sinodale sarà perciò, come ha detto il Papa ai fedeli 
della sua diocesi, un “dinamismo di ascolto reciproco, condotto a tutti i livelli di Chiesa, 
coinvolgendo tutto il popolo di Dio. Il Papa e i Vescovi, i preti devono ascoltarsi, i reli-
giosi devono ascoltarsi, i laici devono ascoltarsi. E poi, inter-ascoltarsi tutti. Ascoltarsi; 
parlarsi e ascoltarsi. Non si tratta di raccogliere opinioni, no. Non è un’inchiesta, que-
sta; ma si tratta di ascoltare lo Spirito Santo (…). La parola “sinodo” contiene tutto 
quello che ci serve per capire: “camminare insieme” (…). La Parola di Dio cammina con 
noi. Tutti sono protagonisti, nessuno può essere considerato semplice comparsa”. An-
che nelle nostre comunità parrocchiali, quindi, è necessario che crescano un cammino 
condiviso e l’ascolto reciproco, per individuare - nel “qui” del Quartiere Piave e 
“nell’ora” in cui viviamo - le vie che lo Spirito Santo ispira per una sincera ed efficace 
testimonianza di vita cristiana. Nessuno deve sentirsi escluso, nessuno può essere e-
scluso da questo cammino. Tra i consiglieri è perciò iniziata una appassionata condivi-
sione a più voci, che ha suggerito l’aggiornamento della riunione a domenica 10 otto-
bre, nel pomeriggio, per consentire un dibattito più esteso. 

Per quanto riguarda il nuovo Anno Pastorale, ripartiranno con il mese di ottobre le atti-
vità liturgiche e formative, anche se pesa l’incertezza generata dal  trasferimento di 
don Danilo. Per alcune attività (catechesi degli adulti, formazione degli animatori) si sta 
studiando una collaborazione anche con la Parrocchia del Sacro Cuore. Inoltre, si cer-
cherà di riaprire la frequentazione del Patronato a giovani e meno giovani, per quanto 
consentito dalle normative sanitarie. 



Auguri 

M ercoledì 6 ottobre è il compleanno 
del nostro parroco. A lui esprimia-

mo auguri di felicità e serenità, perché 
sotto la benedizione di Dio,  possa illumi-
nare il cammino spirituale dell’intera co-
munità.  

Buon compleanno  
 

S. Francesco d’Assisi,  Patrono 
d’Italia 

 

L unedì 4 ottobre si festeggia Francesco 
d’Assisi, uno dei personaggi più celebri 

del cristianesimo, è ammirato, amato e 
pregato ancora oggi in tutto il mondo. 
«San Francesco ci ricorda che il cristiano 
parte armato solo della sua fede e del suo 
amore concreto. Se vivremo nel mondo al 
modo di Dio, diventeremo canali della sua 
presenza» (Papa Francesco) 
 

Raccolta viveri 
 

V olontari della San Vincenzo si dedica-
no regolarmente alla consegna dei 

viveri alle persone più bisognose del terri-
torio, ma non potrebbero farlo senza 
l’aiuto dei cittadini. 

Sabato 16 ottobre dalle 15. 00 alle  19.00, 
presso il centro vendita   coop di via 
Monte Nero, la S. Vincenzo effettua  una 
raccolta  viveri necessaria per le “borse” 
alimentari da consegnare alle persone in 
difficoltà. 

Grazie a tutti per il sostegno e l’aiuto.  

Incontro giovanissimi 
 

D omenica 3 ottobre alle ore 20.15 
primo incontro dei giovanissimi per 

programmare il cammino di fede annuale. 
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“Ricordando Maurizio Pigozzo” 
 

domenica 3 ottobre 2021 
 

Splendori Barocchi 
 

János Bence Samodai 
(Ungheria) 

tromba 
 

Áron Dóbisz 
(Ungheria) 

organo 
 
 

domenica 17 ottobre 2021 
 

L’organo sinfonico francese: 
un’antologia 

 

Wladimir Matesic 
(Croazia/Italia) 

organo 
 

nella chiesa di S. Rita  alle ore 17.00 
 

l’ingresso sarà consentito solo a chi è in 
possesso della certificazione verde ed è 
indispensabile l’uso della mascherina ed il 

rispetto del distanziamento. 

 

Parrocchia di S. Rita: iniziativa "10 centesimi al giorno" 
 

Q uesta domenica è la prima del mese di Ottobre e vi ricordo della busta "per il so-
stentamento dei sacerdoti". La potete trovare in fondo alla chiesa e potete riconse-

gnarla a me o a Nicolò al termine delle celebrazioni domenicali. Sono stati inoltre versati 
€70 raccolti nel mese di Maggio più €150 raccolti nei mesi da Giugno a Settembre. Gra-
zie a quanti hanno contribuito.        Bruno 

ORARI DELLE S. MESSE 

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML) 

Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR) 

Feriale: ore 18.30 (SML) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun. merc. giov. sab. 10.00-11.00, mart. ven. 16.00-17.00 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO: 

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

 

La Parrocchia del Cielo 
 

Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

ZECCHINATO PAOLO della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

e ZANARDO BRUNO della parrocchia di S. Rita. 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Recita del Rosario, dal lunedì al venerdì alle ore 18.00, a S. Rita e S. Maria di 

Lourdes. 
 Lunedì 4 ottobre alle ore 19.00 incontro con i genitori dei ragazzi di 3^ e 4^ 

elementare.  
 Domenica 10 ottobre alle ore 15.30, nuovo incontro del Consiglio Pastorale 

delle due parrocchie. 

Al Fonte della Vita nuova 
Sabato  9 Ottobre alle ore 17.00  nella chiesa di S. Maria di Lourdes  

 

Sofia e Luisa Astolfo Valandro 
 

rinasceranno a vita nuova con il Sacramento del Battesimo. 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questi nuovi figli di Dio. 

In preparazione alla catechesi 

I  genitori dei bambini di prima e seconda elementare sono invitati a dare 
l’adesione alla catechesi per i propri figli, così da poter dare avvio agli incontri 

nel periodo di Avvento. 
 

Festa dei Lustri di Matrimonio (24 ottobre ore 11) 

R icordiamo alle coppie che nel 2021 festeggiano uno o più 
lustri di matrimonio e desiderano celebrare questo mo-

mento di festa, di dare la loro adesione alla segreteria della parrocchia. 

 


